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DI NICOLA MONDELLI

Idirigenti scolastici che vogliono
accedere al trattamento pen-

sionistico di anzianità dal 1° set-
tembre 2007 possono, tra maggio
e giugno, presentare istanza di
recesso dal rapporto di lavoro a
tempo indeterminato senza in-
correre in alcuna penalizzazione.
I presidi, a differenza del resto del
personale, possono infatti fare do-
manda per la pensione in qualsia-
si momento dell’anno scolastico,
ma scontano penalizzazioni eco-
nomiche.

L’estinzione del rapporto di la-
voro a tempo indeterminato dei
dirigenti scolastici può, infatti,
avere luogo, oltre nei casi di riso-
luzione per motivi di salute, per
cessazione al compimento del li-
mite massimo di età previsto dal-
le norme di legge applicabili nel-
l’amministrazione; per risoluzio-
ne consensuale; per recesso del-
l’amministrazione; per perdita
della cittadinanza, nel rispetto
della normativa comunitaria in
materia; per decesso e, appunto,
per recesso del dirigente. La ma-
teria è disciplinata dagli articoli
27-32 del contratto relativo al
personale dell’area V della diri-

genza per il quadriennio normati-
vo 2002-2005 sottoscritto l’11
aprile 2006. Per effetto delle di-
sposizioni contrattuali, il dirigen-
te scolastico, che non abbia anco-
ra compiuto il 65esimo anno di
età, può, a differenza del persona-
le docente e ausiliario, tecnico e
amministrativo, chiedere in qual-
siasi periodo dell’anno scolastico,
di recedere dal rapporto di lavoro
e di essere collocato a riposo con
accesso al trattamento pensioni-
stico di anzianità, se in possesso
dei requisiti anagrafici e contri-
butivi minimi richiesti dalla nor-
mativa vigente per il 2007 (57 an-
ni di età e 35 di contributi, ovvero,
indipendentemente dall’età ana-
grafica, almeno 39 anni di contri-
buzione utile a pensione). L’istan-
za va presentata al dirigente sco-
lastico regionale competente.

Per evitare, tuttavia, di subire
le penalizzazioni previste dal con-
tratto, l’istanza di recesso, limita-
tamente all’anno in corso, deve
essere presentata nel rispetto dei
seguenti termini di preavviso:

• entro il 31 maggio da parte
dei dirigenti che, nella qualifica,
hanno una anzianità di servizio
non inferiore a 8 anni;

• tra il 1° e il 25 giugno dai diri-

gente che in qualifica possono fa-
re valere una anzianità tra i tre e
i sette anni;

• entro il 30 giugno dai dirigen-
ti con anzianità di servizio in qua-
lifica fino a due anni.

Il dirigente scolastico, che risol-
ve volontariamente il rapporto di
lavoro senza l’osservanza dei sud-
detti termini di preavviso, è tenu-
to a corrispondere all’ammini-
strazione scolastica una inden-
nità pari all’importo della retri-
buzione per il periodo di mancato
preavviso. Durante il periodo di
preavviso non è consentita la frui-
zione delle ferie. Pertanto, in caso
di preavviso lavorato, al dirigente
spetterà il pagamento sostitutivo
delle stesse. Tale periodo è co-
munque computato nell’anzia-
nità lavorativa a tutti gli effetti.
Quanto detto in precedenza non
trova applicazione nei confronti
dei dirigenti scolastici che entro il
31 agosto 2007 maturano il 65esi-
mo anno di età.Nei loro confronti
il collocamento a riposo dal 1° set-
tembre 2007 avviene di autorità.
Per ovviare, l’interessato avrebbe
dovuto produrre istanza di tratte-
nimento in servizio entro il 31 di-
cembre 2006. (riproduzione riser-
vata)

Nessun problema sui tempi per chi compie 65 anni entro il 31 agosto: il pensionamento è d’ufficio

Presidi in pensione senza penalità
Chi presenta domanda entro giugno non avrà decurtazioni

DI MARIO D’ADAMO
Via libera alla liquidazione dei compensi accessori. Le scuole

possono assumere impegni di spesa e liquidarli per intero e re-
tribuire il personale per le attività fin qui svolte, attribuendo i
compensi previsti dal contratto d’istituto, stipulato tra dirigente
e Rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) per la ripartizione del
fondo d’istituto. Le risorse del programma sono vincolate e non
c’è pericolo siano distolte per pagare Tarsu, telegrammi o spese
per le pulizie. Con l’approvazione del programma annuale 2007
è finalmente completata, sia pure con grave ritardo, la struttu-
ra organizzativa del
Piano dell’offerta
formativa (Pof) di
ciascuna istituzione
scolastica. Essa era
operativa e funzio-
nante anche prima
dell’approvazione
del programma, ma
in regime di esercizio
provvisorio. Gli im-
pegni di spesa, infat-
ti, si son potuti pren-
dere, per ciascun me-
se di quest’anno, nel
limite di un dodicesi-
mo degli stanzia-
menti definitivi del-
l’anno precedente
(art. 8 del vigente re-
golamento di conta-
bilità, approvato con
dm 1° febbraio 2001,
n. 44). 

Il contratto d’isti-
tuto è la fonte per in-
dividuare i compensi
accessori. Poiché tra
programma annuale
e contratto d’istituto non esiste una vera e propria connessione
temporale, alla data odierna un contratto d’istituto è già vigen-
te in ciascuna Istituzione scolastica: lo si doveva stipulare all’i-
nizio dell’anno scolastico. Esso potrebbe solo essere sottoposto a
verifica per accertarne la compatibilità con il programma appe-
na approvato, il quale, tuttavia, nel formulare i costi economici
di ciascun progetto e di ciascuna attività, deve avere tenuto nel
dovuto conto i compensi orari o forfettari decisi in sede di con-
trattazione né può avere aumentato o diminuito la consistenza
del fondo, ancorato a precisi parametri stabiliti dal Ccnl o da al-
tre fonti normative.

Trascorsi ormai otto dei dieci mesi di lezione del corrente an-
no scolastico e concluso l’esercizio provvisorio, al personale è pos-
sibile liquidare i compensi accessori per quelle attività e funzio-
ni già concluse, per svolgere le quali sia stato previsto uno spe-
cifico finanziamento nel programma annuale e conferito specifi-
co incarico.

Entro il termine dell’anno scolastico, in ogni caso, tutte le at-
tività e tutte le funzioni devono essere portate a compimento, ec-
cettuate ovviamente quelle pluriennali, e devono essere erogati
i compensi.

Il contratto d’istituto può avere anche previsto un termine per
il pagamento dei compensi. Se non lo ha fatto, vale il termine ge-
nerale di 30 giorni (art. 2, terzo comma, legge 241/1990) dalla
conclusione dell’attività o della funzione.

Il contratto d’istituto, tuttavia, non può regolare anche le con-
seguenze negative del ritardato pagamento, essendo vincolato
dal contratto nazionale a dettare in positivo criteri generali. Non
può stabilire sanzioni nemmeno pecuniarie.

In caso di ritardato pagamento dei compensi, il personale può
lo stesso rivendicare il diritto al pagamento degli interessi lega-
li e la rivalutazione monetaria ma in tal caso deve mettere in mo-
ra l’amministrazione scolastica presso il giudice del lavoro, pre-
vio tentativo di conciliazione. 

Se non si tratta di ritardi rilevanti, è più conveniente che que-
sto genere di controversie sia prevenuto, inserendo nel contrat-
to d’istituto clausole specifiche o impegni formali. (riproduzione
riservata)

Compensi accessori,
al via i pagamenti


	Pagina 46

